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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni Nella foto: l'Isola di Pianosa 

Via i penitenziari dalle isole! 
(ma nessuno li vuole sotto casa) 
Le colonie penali sono incompatibili con lo sviluppo turistico di Capraia, Gorgona e Pianosa — Fra ritardi e incomprensioni 

Iniziamo con questo ar-
• ticolo un'inchiesta sul pro

blema della liberalizzazio
ne delle isole minori dell' 
arcipelago toscano dai pe
nitenziari e dai vincoli 
imposti dalle proprietà de
maniali. 

LIVORNO — Se ne è parlato 
con insistenza fino a due. tre 
anni fa. Non c'era conve
gno sul turismo in cui non ve
nisse affrontato il problema 
della liberalizzazictie dele iso
le minori dell'arcipelago dal
la presenza ingombrante dei 
penitenziari. Capraia, Gorgo
na e Pianosa — veniva ripetu
to incesi a nte-mente — hanno 
una grande vocazione turisti
ca. destinata però a rimane
re soffocata fino a quando a 
Roma non si decideranno a 
•« sfrattare > i detenuti e si
stemarli nella • terra ferma. 

Lettere-, petizioni, ordini del 
giorno (nell'archivio dell 'EPT 
di Livorno ce ne sono a cen
tinaia) inviati al governo ed 
al ministero di Grazia e Giu
stizia finivano però puntual
mente nei cestini dei ministe
ri e degli «organismi compe
tenti ». Poi sul tutto è calato 

un velo di silenzio. Il terro
rismo. le evasioni facili, la 
esigenza di costi uire carceri 
più sicure hanno fatto allen
tare la pressione degli enti 
locali e delle organizzazioni 
democratiche del tempo libe
ro. Nel frattempo, il ministe
ro di Grazia e giustizia, ap
profittando di questa « tre
gua » dettata dal senso di re
sponsabilità di tutto il movi
mento democratico, ha fatto 
nuovi investimenti nei peni
tenziari di Capraia. Gorgona e 
Pianosa, tanto che oggi tra
sferire i detenuti (forse meno 
di 500 su tutte e tre le isole) 
sulla terra ferma è diventato 
molto più problematico di pri
ma. 

A Capraia, dove sono noti i 
progetti faraonici dell'ammi
nistrazione comunale, qualche 
«•na'igno» affronta il pro-
blem.i con ironia: « Finché 
c'è il pe:.itenziario. per lo me
no metà dell'isola potrà sal
varsi dalle lottizzazioni del 
sindaco Riparbelli ». 

Battute a parte, il proble
ma delia liberalizzazione del
le iso'e minori dell'arcipelago 
toscano da gravami delle pro

prietà demaniali va risolto, 
e alla svelta. La domanda tu-
rktica nella nostra regione 
cresce di anno in anno e non 
sempre i piani regolatori dei 
comuni del litorale toscano 
riescono a soddisfare questa 
< frane » di vacanze. 

Del problema si è fatto ca
rico recentemente l'Associa
zione toscana dei campeggia
tori e escursionisti dell'Arci. 
la quale IMI approvato un do
cumento in cui si chiede espli
citamente alla Regione di apri
re una trattativa con il go
verno per ottenere l'allontana
mento dei penitenziari dalla 
Capraia. Gorgona e Pianosa, 
onde offrire maggiori spazi e 
nuove forme di turismo ai gio
vani e agli amanti della na
tura e del « plein air ». 
« Già anni fa — ci dice il 

professor Barsotti, direttore 
del museo di storia naturale 
di Livorno — la questione era 
stata avviata dalla Regione 
Toscana: un confronto era 
stato aperto con il ministero 
di Grazia e giustizia che si 
era dichiarato disponibile ad 
affrontare positivamente il 

problema del trasferimento 
dei detenuti, purché sulla ter
ra ferma venisse costruito un 
penitenziario sufficientemente 
adeguato a r ice\ere i reclusi 
di Capraia. Gorgona e Piano
sa. Le trattative fra Regione 
e ministero si sc io però in
terrotte sia per la situazione 
dell'ordine pubblico, sia per la 
difficoltà di trovare sulla ter
ra forma una'località idonea 
ad accogliere i detenuti delle 
isole. Purtroppo, le carceri 
seno come le centrali nuclea
ri: molti affermano che so
no indispensabili per risolve
re il problema dell'energia ma 
nessuno le vuole a casa pro
pria. Bisogna, quindi, vincere 
antichi pregiudizi se si vuole 
che la riforma del sistema 
penitenziario vada avanti. Co
me si può pretendere l'inse
rimento ed il recupero dei 
detenuti se poi essi vengono 
tenuti lontano dal consorzio 
umano. Nelle città assistiamo 
a casi di detenuti che vengo
no avviati al lavoro attraver
so un sistema di semilibertà 
o di libertà vigilata. Questi 
esperimenti sulle isole sono 

praticamente impossibili. Non 
bisogna, infine, dimenticare lo 
stato di completo isolamento 
in cui si trova oggi il perso
nale di custodia dei peniten
ziari dell'arcipelago, la cui 
condizione di vita non si di-
.'«costa da quella degli stessi 
detenuti. Parecchi secondini 
lasciano la propria famiglia 
nel continente, in attesa di un 
trasferimento che arriva do
po anni di sacrifici e di soli
tudine completa ». 

L'allontanamento dei peni
tenziari dalle isole è, quindi. 
non solo di possibile attuazio
ne. ma anche auspicabile nel
l'interesse del turismo, delle 
popolazioni dell'arcipelago, del 
personale di custodia, della 
riforma carceraria stessa. Le 
cose però seno ferme al pun
to di partenza e tutti aspetta
no che il ministero di Grazia 
e giustizia faccia la prima 
mossa. C'è però da giurare, 
stando a come vanno le cose 
in questo Paese, che l'attesa 
sarà molto lunga. 

Francesco Gattuso 
(1 - continua) 

La Toscana per il calcio 
è terra di «romitaggi» 

Sono ben nove le società di 
calcio di scric A e B che han
no scelto località della nostra 
regione per i loro «romitaggi» 
in vista dei primi impegni di 
Coppa Italia. A questo van
no aggiunte le numerose so
cietà che partecipano ai cam
pionati di CI. C2 e Quarta 
.serie le quali, al pari delle 
consorelle maggiorenni, hanno 
scelto località situate in col
lina in nwniera da far rag
giungere ai loro atleti la mi
gliore condizicrie atletica con 
minore fatica. E questo an
che perché fra qualche giorno 
inizierà una vera e propria 
sarabanda di amichevoli. Va
le a dire che le società con 
un sol colpo, raggiungeranno 
due obiettivi: quello di far tro 
vare il più rapidamente pos
sibile i 90 minuti ai giocatori j 
e quello — indispensabile in j 
un momento come questo — 
di racimolare i primi soldi che 
serviranno per pagare le spe
se sostenute nei vari ritiri. In
fatti non c'è società che non 
Abbia almeno già fis-.ato 5 6 
incontri. Di conseguenza dire 
che a partire dalla prossima 
settimana ogni sera saranno 
giocate almeno due o tre par
tite non è errato. 

Come abbiamo accennato le 
•quadre professionistiche che 
hanno preferito la Toscana 
per la loro preparazione so
no 9: la Fiorentina si sta al
lenando Fosdinovo. un paesi
no di poche anime situato fra 
Carrara e Sarzana. 

I viola, proprio questa mat-
ttos (10,30,) esordiranno uffi

cialmente: -iiil campo del For
te dei .Marmi Carosi farà gio
care una partita. La squadra 
A (quella che affronterà il 
campionato) incontrerà la 
squadra riserve. Per la Versi
lia si tratta di un growj avve
nimento. Ma soprattutto que 
sto interessa le migliaia di ti
fosi viola che in questo mo
mento si trovano nella zona 
a trascorrere le « ferie ». 

In (ìarfagnana. invece, si 
sono date appuntamento due 
squadre di grido: il Napoli e 
il Vicenza, orfano di Paolino 
Rossi, la squadra napoletana, 
allenata da Luis Vinicio, ha 
scelto ancora una volta € il 
Ciocco ». Il Napoli con la cam
pagna acquisti portata a ter
mine si è notevolmente raf

forzato ed e un vero e pro
prio richiamo per gli appassio
nati di calcio. A poca distan
za. a Barga. hanno gettato le 
tende i « biancorossi » vicen
tini che sono allenati da Ren
zo Ulivieri. ex allenatore del
la Ternana ma soprattutto 
molto noto per essere toscano 
e per aver allenato le squadre 
minori della Fiorentina ed 
avere vinto il «Viareggio». 

Altra squadra che ha scelto 
la nostra regione per la pro-
perazione al campionato, è 
il Cagliari. I sardi tornati in 
serie A hanno optato per San 
Marcello Pistoiese: l'anno in 
cui la squadra vinse lo scu
detto aveva effettuato la pre
parazione in questo simpatico 
paese turistico. 

Sempre nella stessa zona, 

I numeri indicano i 
"ritiri" delle squadre: 
1) Fiorentina a Fos
dinovo; 2) Napoli al 
Ciocco; 3) Vicenza a 
Barg»; 4) Pistoiese a 
P. di Novello; 5) Ca
gliari a San Marcello; 
6) Lazio a Pievepela-
90; 7) Pisa a Volter
ra; 8) Palermo a Cor
tona; 9) Avellino a 
Castel del Piano. 

cioè sulle montagne pistoiesi. 
si sono dati convegno anche 
la I-azio e la Pistoiese. I 
« biancoazzurri * romani, al
lenati da Bob Lovati. si tro
vano a Pievepelago. a pochi 
chilometri dall'Abetone. dove 
il « bomber » Giordano ogni 
giorno da spettacolo realiz
zando decine di gol con tiri 
da ogni posizione. 

Knzo Riccomini. allenatore 
della n.iova Pistoiese, ha scol
to Pian di Novello e fra qual
che giorno la squadra rien
trerà m sede per proseguire 
la preparazione. 

:t Bastano pochi giorni dì 
ossigenazione per recuperare 
le fatiche sostenute in cam
pionato. Poi si può benissimo 
proseguire sul nostro campo 
il lavoro di rifinitura », ha 

dichiarato l'allenatore degli 
t arancioni ». 

Il Pisa, la squadra r.eo 
promossa in serie B ha in
vece scelto Volterra per la 
preparazione. Agli ordini di 
Meciani 1 « neroazzurri » stan
no forzando i tempi in manie
ra da presentarsi al primo 
appuntamento già in ottime 
condizioni atletiche. 

La Toscana come luogo di 
« romitaggio » è stata scelta 
a nelle da Rino Marchesi, al
lenatore dell'Avellino. Gli ìr-
umi sì t rovaci a Castel del 
Piano fra il monte Amiata e 
Grosseto, mentre il Palermo. 
che è allenato da Cade sta 
svolgendo la preparazione a 
Cortona, uno dei più sugge
stivi paesi dell'Aretino al con
fine con l'Umbria. 

Come è prevedibile in tutto 
queste località come in quel
le dove sono in ritiro le squa
dre che partecipano ai cam
pionati della lega semiprofes-
sionisti, le squadre di calcio 
«000 una vera e propria at
trazione per i villeggianti. 

molti dei quali sono anche i 
tifosi che hanno scelto di tra^ 
scorrere le « ferie » per se
guire da vicino la prepara
zione, ma il «pieno» si regi
stra nei giorni di festa; alla 
domenica decine e decine dì 
tifosi, con ogni mezzo, rag
giungono - le diverse località 
per trascorrere alcune ore in 
compagnia dei loro « eroi » 
tifosi, sia chiaro, non solo 
delle squadre toscane, ma cìie 
arrivano anche dalla lontana 
Sardegna e da Palermo. 

«Mi piace fare 
il sindaco 
e andrò 
a Strasburgo» 

MONTE ARGENTARIO — 
Sulla porta un cartello av
verte che il sindaco riceve 
due volte la settimana, il 
sabato e il lunedi, dalle no
ve e trenta alle undici e 
trenta. Un orario senza dub
bio particolare. Ma il sin
daco è Susanna Agnelli, 
plurideputata repubblicana, 

' donna di rango borghese 
che divide il suo tempo tra 
Roma, Strasburgo e l'Ar
gentai io. E' possibile jure 
il sindaco in simili condi
zioni'.' «Sì, si può fare, ri
sponde, mu il costo e ele
vato: gh impegni ti assil
lano, le vacanze saltano te-
golarmente. E' un gì alide 
stress. Mu aggiungo: quello 
di sindaco e anche l'impe
gno che mi piace di più 
perché permette un rappor
to costante con i problemi 

In completo jeans, ab
bronzata, con pìglio garba
tamente manageriale. il 
sindaco di Monte Argenta
rio evidentemente riesce a 
trovare spiccili di tempo 
per ritemprarsi dalle fati-
che politiche. Lo fa nella 
sua villa, tra ti verde, in 
una delle posizioni dalle 
quali si dominano le inse
nature di Porto S. Stefano. 
E' lontana la Viareggio di 
« Vestivamo alla marinara»; 
sono lontane le «follie» 

\ borghesi degli americanissi
mi anni cinquanta. Si ritor
na alla privacy: si gusta la 
voglia di circondare, quando 
si può e quando conviene, 
la vita privata dagli assalti 
di una società e di un turi
smo sempre più di massa. 
E l'Argentario è ti simbolo 
di questa lotta che si gioca 
ogni giorno, sulle spiagge 
d'Italia. In alto le ville iso
late, autosufficienti, e in 
basso, sulla strada, il viavai 
imperterrito dei gitanti di 
fine settimana o delle mi
gliaia di campeggiatori che 
rubano, per qualche attimo, 
gli spazi urbani di Porto 
Ercole e di Porto S. Stefano. 

Incuriosisce il rapporto 
che una simile donna, e 
un simile sindaco, in questo 
scenario, può instaurare con 
a gente. Ma, tanto per co
minciare, esiste questo rap-
porto? « S\ parlo molto con 
i cittadini. È' chiaro che in 
mia assenza la giunta ga
rantisce il contatto non for
male con i problemi del pro
montorio. Direi che quella 
di sindaco è una delle po
che cariche pubbliche che 
consente questo contatto 
non formale». Ma poi a di
mostrare che questo rappor-

A colloquio con 
Susanna Agnelli 

sindaco di 
Monte Argentario 
Parlando di figli, 

politica 
e letteratura 

lo è, o può essere stuto pro
blematico, la stessa Susun-
na Agnelli mi narra quando 
andò, subito dopo eletta, in 
un quartiere tra 1 più po
polari dell'Argentano, quel
lo di Lividomu: «Andai m 
quel quartiere desoluto, per
ché gli abitanti reclamava
no una scuola. Appena ar
rivata, un amico che era 
in macchina mi consigliò di 
non scendere. Perche mai'.' 
Scesi e gli stessi abitanti 
mi dissero poi che era la 
prima volta che un sindaco 
andava da low. Ora abbia
mo, pioprio li. inaugurato 
una stupenda scuola ma
terna ». 

// Partito repubblicano ita
liano a Monte Argentario è 
forte anche per la tradizio
ne e la storta che ha alle 
spalle: un partito di gente 
di mare, di smaccata fede 
mazziniana e forte spirito 
anticlericale. Ed ora a rap
presentarli, sullo scranno del 
comune, c'è una donna del 
casato Agnelli: com'è possi
bile? Il sindaco dribla, mol
to opportunamente, il risvol
to apparentemente «ideolo
gico» della domanda: «In 
questo partito mi ci sono 
trovata a mio agio. I mari
nai, e la gente di mare in 
genere, sanno che sono dal
la loro parte. E lo dimosrtro 
in concreto, con le scelte che 
compio come amministratri-

ce e come dirigente politico ». 
La pensa così anche Guido 
Carli che, da quanto risulta, 
ama spesso passare i fine 
settimana nella sua villa? 
Risposta testuale: « Credo 
che se Carli andasse a par
lare con i pescatori avreb
be con loro un ottimo rap
porto ». -

Alla porta dell'ufficio del 
sindaco la fila è lunga. C'è 
un giovane disoccupato che 
parla con adorazione della 
Susanna. Altri sono disposti 
ad aspettare e a sopportare 
una lunga aitesa pur di par
lare con la «signora che è 
appena tornata da Roma ». 
E' il fascino della persona 
che bazzica spesso in TV o 
che occupa ripetutamente le 

copertine dei rotocalchi. Xvn 
è, per cuso, che l'Argenta
rio è diventato il suo regno, 
e lei una moderna impera
ti ice, signor sindaco? «Mac
che. Quel giovane è un bia-
io rugazzo, è un figlio del
la 285, di una legge che ha 
suscitato molte speranze e 
molte delusioni. Qui viene 
la gente che ha dei pro
blemi da risolvete. In tutti 
1 comuni succede così: il sin
daco e una sorta di mago 
dal quale sì attendono mila-
coli... faccia la stessa do
manda a qualche altro sin
daco e sul taccuino scrive
rà la stessa risposta ». 

4 tenere in piedi questo 
monocolore repubblicano del
l'Argentario sono i voti dei 
consiglieri comunisti. Una 
funzione a dir poco origi
nale dati gli equilibri sul 
piano nazionale e regionale. 
Si parla puntualmente, ogni 
unno, di un loro possibile in
gresso in giunta, ma poi al
trettanto puntualmente, tut
to sfuma. Che rapporto esi 
ste tra comunisti e giunta 
repubblicana? Per Susanna 
Agnelli è un rapporto leale 
in quanto tutti gli argomen
ti più scottanti vengono pri
ma affrontati in maggioran
za. E una volta discusso, e 
trovato le soluzioni, la giun
ta cerca di restare il più 
possibile sul binario concor
dato. 

E a Roma cosa ne pensa
no? Spunta dalla voce della 
nostra intervista un'altra 
storia aneddoto: « Quando 
si trovò questa soluzione an
dai da La Malfa a chiedere 
consigli. Mi rispose, come era 
solito far lui molto stringa
tamente: «Dovrebbe essere 
cosi in tutta Italia ». Tornai 
all'Argentario più che con
tenta ». 

Contenti all'Argentario. 
contenti a Roma, contenti 
tutti? Uscendo rivolgo la 
stessa domanda ad un diri
gente comunista della zona, 
Sileno Malucchi. Ecco la ri
sposta: « La collaborazione 
effettivamente è stata leale 
e positiva anche se rimane 
irrisolta la questione di una 
nostra partecipazione diret

ta alla giunta. Ma se ne ri
parlerà dopo le elezioni che 
sono ormai vicine... D'altra 
parte quale strada dovrem
mo battere noi comunisti del
l'Argentario? Quello di re
legarci all'opposizione, di es
sere a tutti.gli effetti una 
forza subalterna tra i due 
glandi schieramenti, quello 
repubblicano e quello demo
cristiano? Abbiamo scelto in
vece di esseie presenti sui 
problemi del piomontono, di 
incidete fin da oggi nelle 
scelte che possono determi
nare uno sviluppo più o me
no giusto di questa zona ». 

Le elezioni bussano dun
que alla porta: Susanna 
Agnelli si rtpresenterà a sin
daco? « Xon ho fatto prò-
giammi a lunga scadenza» 
risponde. Ma la scadenza 
non è lontana, è solo que
st'otte di un inverno. «E' 
veto. So the dovrò scegliere. 
E in linea di massima — 
precisa - sono per opturc 
per il parlamento europeo e 
per l'incarico di sindaco del
l'Argentario dimettendomi 
dal parlamento nazionale. A 
Strasburgo ho incontrato 
non pochi colleghi francesi 
che hanno fatto proprio que
sta scelta: comune e parla
mento europeo. Certo l'im
pegno europeo si prefigura 
molto più grande di quanto 
avessi pensato». 

L'Europa ha talmente af
fascinato Susanna Agneffi 
che pensa di ritornare alla 
letteratura proprio con un 
libro su questo argomento 

Siamo agli sgoccioli di que
sta lunga intervista. Si par
la dei figli <«Sa. mi trovo 
nella originalissima posizio
ne. di non aver nemmeno 
un figlio extraparlamenta
re»): dell'impegno natura
listico («Il più prezioso ri
sultato come sinduco è quel
lo di aver salvato queste ver
di colline dell'Argentario»): 
del parco dell'Uccellino («E' 
una zona stupenda, vi vado 
spesso. Ma perché non si 
raccolgono le olive che vi 
sono in grande quantità? »). 

La sera la ritroviamo ad 
un concerto, nella raccolta 
piazzetta di S. Barbara, che 
dà sul porticciolo di Porto 
Ercole. E' un concerto della 
Croce Rossa, e la Susanna 
Agnelli ne è. naturalmente. 
la presidentessa: violino e 
pianoforte alleviano le pene 
di un'afosa serata di luglio. 
Arriva in ritardo. Si avvici
na lentamente alle sedie. Gli 
sguardi sono tutti su di lei: 
come se la caverà? In punta 
di piedi, con grazia, come 
conviene ad una Agnelli. 

Maurizio Boldrini 

Tanti anni fa 
a Grosseto, 
Kansas City 
della 
Maremma 

Grosseto come Kansas City, i butteri come 
i cow-boy. una leggenda che non finisce 
mai. Tutti sanno dell'epica sfida vittoriosa 
contro i cavalieri di Bufalo Bill e del con
torno pittoresco che l'accompagnò per anni. 
In realtà la vita dei butteri era tutto meno 
che avventurosa e pittoresca, confinata nel
le terre, allora malsane, della Maremma 
amara. Macchia, palude, solitudine, fatica. 
malattie ecco il companatico di ogni cow-boy 
nostrano dell'epoca. Il momento della festa 
però arr ivava: una camicia di bucato, con 

sopra il classico « gilè », una lustrata «2li 
stivali, una manata per raddrizzare il cap 
pellaccio e si va alla * marca », operazione 
di mercatura dei torelli. Questa foto immor 
tala la scena avvenuta alla Vaccarcccia IV. 
giugno 1906. C'è tutto, gente a cavallo. 
d a z o s » vorticosi, e l'ultimo, frenetico dibat
tersi del toro che non si rassegna a soppor 
tare sulla pelle il ferro rovente. Era una 
occasione per i giovani butteri di mettere in 
mostra la loro abilità, e anche per la gente 
del posto per trascorrere una giornata 
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